
LAPOLEMICA 

Loscandalo 
del processo 
ai giornalisti 
inVaticano 
Con Fittipaldi e Nuzzi 
finisce alla sbarra 
la libertà di informare 

LA SORPRESA è che la Chiesa 
di Francesco, il Papa che 
sta illuminando les Caves 

du. Vaticart, rischi al tempo stes­
So di legittimare il buio del dirit­
to medievale, un ingranaggio in­
quisitOlio che, a parte j ceppi e le 
tenaglie, è ancora quello deUa 
Tasca. Lunedi prossimo, infatti, 
alla vigilia del Giubilao dalla MI­
sericordia, saranno interrogati 
nell'aula de! Vaticano i"due croni· 
sti italiani, Emiliano Fittipaldi e 
Gianluigi Nu:ai, processati sen­
za i loro awocati di fiducia 8 san­
za le garanzie previste da tutti i 
codici d.II'Occidente cIvile. L'lm­
puta:done è di COncorSO nella ri-

o votazione dei documenti riserva­
ti della Commissione di indagi­
na sulle fin!lJl2e vatlcane Istìtui­
ta proprio da Papa Francesco 
per ripulire appunto i bimillena­
ri sotterranei che già André Gi· 
de avrebbe voluto demolire. 

A fornire i documenti deUa 
Commissiona a Fittipaldi 9 a 
Nuzzi sarebbero stati almeno 
due dei tre imputati di questo 
processo che entra nel vivo il? di· 
cembra: Il presidente della Com­
missione stessa. lo spagnolo 
monsignore Balda (detenuto); il 
suo segretario particolare Nico­
la Maio; e Francesca Immacola· 
ta Chaouqui che. in quella com­
missione. era. una sorta di perpe­
tua del monsignore. Ha spiegato 
il Papa ai giornalisti: «Vorrei dir­
vi anzitutto che rubare quei do­
cumontl ò un reato. E: un atto de­
plorevole che non aiuta». 
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Fittipaldi e 
Nuzzistanno 

subendo 
awocati 

rotali, pagati 
dai loro 

accusatori 

~
Lettere Il.! ommeuu 
'dee 

LO SCANDALO DEL PROCESSO 
AI GIORNAIlSTI IN VATICANO 

<SEGUEDALU\pnIMAPAGINA 
FRANCFSCOMERLO 

M 
AF; provato. ed è agli .ttl ciel prc>­
casso, che I cronisti non hanJ10 

ruba.to nulla alla Commissione. 
Hanno Infatti avuto i documenti 

dallo stesso Balda e da altre fonti c:w'lali. 
Perché li hanno dati proprio a loro? È vero 
che il buon giornalista ha il dovere di chie­
dersi «cui prodest?», ma deve comunque 
andare avanti B pubblica.re (utte le noti:lle 
purché siano attendibili B di pubblico Inte­
resse. Anche l'audio rubato al Papa non è 
opera di NU2:zl che non lo ha divulgato ma 
si è limitato a tl'ascriverne i passi più impor­
tanti, sempre legati al problemi economici 
del Vaticano. 

Fittipaldi e Nuzzi, in quantità e in forma. 
diversa , hanno rivelato nei loro due libri, 
Avarizia e Via Crucis, quel che la Commis­
sione papale aveva scoperto nel 2013 e 
quel che il Papa, da due anni ormai, cerca­
va di sanare senza rIuscirci del tutto. Ha 
detto Francesco: «lo stesso avevo chiesto dI 
fare queUo studio, e quei documenti io e i 
miei collaboratori già li conoscevamo bene 
e sono state prese dalle misure che hanno 
incominciato a daredel .frutti, anche alcuni 
visibili», E 9,ncora: «Voglio assicurillvi che 
quosto triste fatto non mi distoglie certa­
mente dallavorp dì ri(orma che stiamo por­
tando avanti con i miei coUaboratori e con il 
sostegno di tutti voi)]. 

11 Papa cl ha dunque assicurato che conti­
nuerà a battersi (ogni volta che ci riuscirà, 
aggiungiamo noi) anche contro la Curia, 
contro la segreteria di Stato, conto il Clero 
romano e contro la Nomenklatura che già 
Benedetto XVI aveva apercamente basto­
nato perché «deturpano» il volto della Chie­
sa, Avviando un'operazione di trasparenza 
che non ha precedenti nella 8tol;a, France­
sco vorrebbe sapere cosa resta, in quei fa­
mosi sotterranei, delle scostumatezze e dei 
commerci che diedero vita e vigore alla ri­
forma protestante, degli eccessi denunzIa­
ti dalla poesIa di Dante, delle scelleratezze 
dei Borgia, dei lussi faraonico-cw'iali di 
quel potere temporale che ancora faceva di­
reB Pasolini che in Vaticano «Il codice non è 
mai letto e applicato cristianamente», e an­
zi proprio li aCristo è let.t:era morta». 

I codici di cui in quel suo scri tto corsaro 
parlava Pasolinl, che qualche giorno fa è 
stato c~lebrato dall'Osservatore romano 
come «il pOGta del verbo cristianop, sono il 
Codice penale de11889 -II codice Zanal'­
delli - e quello di Procedura de11913. Pasc>­
Uni, che era un ateo innamorato di CriSto, 
avrebbe voluto trovaro in quelle norme lo 
spirito del Vangelo. A noi basterebbe co­
minciare con l'articolo 21 della Costituzio­
ne Italiana, quella che tutela la libera stam­
pa, e con l'articolo 51 del nostro attuale Co­
dice penale, quello che esclude la punibili­
tà del giornalista che esercita il diritto di 
cronaca. Sono ovvietà r ibadite In tutte le 
Carte e le Convenzioni internazionali, da 
quella di Nizza a queUa cii New York a quel­
la di Strasburgo. 

E c'è anche la carta del Vangelo. Chissà 
quanto è cristiano non potere scegliersi gli 
avvocati. Fittipaldi aveva indicato Giando­
menico Calazza e Nuzzi aveva indicato Ca­
terina Malavenda. Ebbene, il presidente 
deUa Corte cI'Appello, Pio Vito Plnto non li 
ha ammessi «attesa la natw'a del procedi­
mento nel caso», Non una parola di più, Fit­
tipaldi e Nuzzi staruio dunque subendo av­
vocati rotati, pagati e reclutati dai loro accu­
satori. Gli awocati rotali sono Infatti quelli 
abilitati a patrocinare davanti a tutti i trlbu­
nalI del Vaticano, non solo nei casi di matri­
moni annullati ma anche nai processi pena­
li e neUe caUSe civili. E spesso awocati noo 
rotali hanno affiancato quelli rotali. Ma a 
Fittipaldi e a Nuzzl èstatodetto di no «atte­
sa la natura del procedimento nel caso», 

E, pensatel,ln aula gli imputati non pos­
sono stare vicino ai loro avvocati: un poli­
ziotto ha il compito di tenerU separati per 
non farli .parlare, E II tribunale, se vorrà, po­
trà interrogare ciascun imputato facendo 
usciredaJI'aula tutti gli altri. un po' come fa­
ceva il capitano BeUodi per confondere i ma­
fiosi Pizzuco e Zecchinetta, "due spugne di 
infarnità", Del resto Fittipaldì non ha nep­
pure la possibilità di conoscere le Uste dei 
testi richiesti da Nuzzi slnché il giudice non 
leggerà gli elenchi in aula. Di più, Fittipalcli 
e Nuzzi non hanno il diritto di avere copte 

degli atti che li riguardano perché i loro av­
vocati rotali sono stati diffidati da) darglie­
le, E si potrebbe continuare a recitare que­
sto breviario di' illiberalità e di violazioni 
della Dichiarazione universale dei diritti 
dell'uomo che pure il Vaticano ha sotto­
scritto, 

Ma al di là dei codiai e dei giudi<I-orcialie, 
proprio perché il Vaticano ò l'ultima monar­
chiaassoluta del mondo, nessuno capisce co­
me sia possibile che proprio questo Papa pOI' 
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metta un simile processo a due giornalisti 
che sono rIusciti a raccontare in due Ubl'i di 
analisi economjca e di reportage, 600 pagi­
ne complessive e neppure wla smentita, 
una parte cii quegli affari sporchi che lui com­
batte. Èstranoche il Papa voglia punire i cro­
nisti che hanno rivelato al mondo la vita da 
nababbi di C)\Iei cardinali che egli denunzia 
come «farBonil). n Papa permette che il cardi­
nale Bertone continui a vivere nel supel'atti­
co listrutturato con i fondi stornati dall' ospe-

ti>. PER SAPERNE DI PiÙ 
www.vatlc:an.va 
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dalo pediatl'ico Bambino Gesù e vuole con­
dannare (sino ad otto anni di galera) i "1'oni­
sti che hanno svelato non solo quell'odioso 
privilegio, ma anche l'esistenza della fabbri­
ca dei santi a pagamento, le truffe dello 101', i 
conti bloccati a padre Georg, l'uso privato 
del patrimonio immobUiaro ... 

C'è infine in Vaticano un uso dell'infor­
mazione, della disinformazione e dellll ma­
la infol'mazione che andrebbero - quesle 
sì - pl'ocessate a stroncate dal Papa. ln un 
vortice di vendette, ri catti c tradimenti 
qualcuno della segreteria vaticana ha pel' 
esempio messo nel ventilutore le converSa­
zioni private tra il monsignore e la sua tito-

, · latIss ima perpetua: debolezze della carne 
che forse sono diventate oggetto di ricatto 
e che nulla hanno a che vedel'O con questo 
processo. II temativo è quello di far credere 
che Fittlpaldi e Nuzzi non abbiano fatto 
giornalismo ma abbiano messo le mani nel­
lasporcizia, abbiano rovistato nella spazza· 
tura, si siano sporcati "nella cacca", Dun­
que, alla fine, tutta l'inchiesta, ordinata 
dal Papa, sarebbel'obaccìa screditata visto 
che monsignor Baldo è raccontato como un 
porcellone ricattato e depresso, la s ignora 
Chaouqul come una pJ'osseneta ninfomll 
ne, i giornalisti come cronisti morbosi e 
voyeur. E invece i due libri sono castissimi 
elenchi d i numeri, infornmzioni economi­
che fredde e persino noiose, conversazioni, 
analisi, documenti.... Insomma neppw'e 
l'ombra di una sconcezza, di una scorrettez­
za. di un furto, di una menzogna. L~ verità 
è che meriterebbero un premio e non un 
p.'ocesso Fittlpaldi e Nuzzi . già premiati 
daHe vendite e clall, bella pubblicità che 
sempre gli sciagurati censori finiscono col 
fare ai censurati. 


